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	Liceo Scientifico “Elio Vittorini”
	VERBALE DELLO SCRUTINIO FINALE
	MOD 05 05 13



VERBALE  N. ________ SCRUTINIO FINALE (sessione autunnale) dell’a.s. ____/____ 

L’anno ____ il mese di ____ il giorno_____ alle ore_____ nei locali dell’istituto si è riunito, come da regolare convocazione, il consiglio della classe __________ per procedere alle operazioni di scrutinio finale (sessione autunnale).

Presiede il Dirigente scolastico dell’istituto, prof._________________ o il docente delegato prof. ________________________
Funge da segretario per la verbalizzazione il prof.___________________

Sono presenti i proff._______________________________________________________________

Sono assenti i proff. _______________________________________________________________

Il Presidente, al fine di insediare il collegio perfetto, nomina al posto dei docenti:

________________________________________________________________________________

oggi assenti, quali componenti del consiglio, rispettivamente i professori:

________________________________________________________________________________

Constatata la validità della seduta, il Presidente richiama le norme in vigore sullo scrutinio. Illustra sinteticamente le norme di legge e le disposizioni ministeriali.

In particolare, si richiama quanto di seguito:
O.M. 92/2007 Art.1 e 6
1. La valutazione è un processo che accompagna lo studente per l’intero percorso formativo, perseguendo l’obiettivo di contribuire a migliorare la qualità degli apprendimenti
2.  Il docente della disciplina propone il voto in base ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di prove effettuate durante l’ultimo trimestre o quadrimestre e sulla base di una valutazione complessiva dell’impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo. La proposta di voto tiene altresì conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio nonché dell’esito delle verifiche relative ad eventuali iniziative di sostegno e ad interventi di recupero precedentemente effettuati.

3. Per gli studenti che in sede di scrutinio finale, presentino in una o più discipline valutazioni insufficienti, il consiglio di classe, sulla base di criteri preventivamente stabiliti, procede ad una valutazione della possibilità dell'alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate entro il termine dell’anno scolastico, mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero
D.P.R. 122/2009 Art.1 e art.4
Art.1 Comma 2. La valutazione è espressione dell'autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché' dell'autonomia didattica delle istituzioni scolastiche.
Art.1.Comma 3. La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso l'individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo
Art.4 Comma 2. La valutazione periodica e finale del comportamento degli alunni è espressa in decimi ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge. Il voto numerico è riportato anche in lettere nel documento di valutazione. La valutazione del comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici e dei punteggi utili per beneficiare delle provvidenze in materia di diritto allo studio. 

Art.4 Comma 3. La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica resta disciplinata dall'articolo 309 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, ed è comunque espressa senza attribuzione di voto numerico, fatte salve eventuali modifiche all'intesa di cui al punto 5 del Protocollo addizionale alla legge 25 marzo 1985, n. 121.

Art.4 Comma 4. I periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro fanno parte integrante dei percorsi formativi personalizzati ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77. La valutazione, la certificazione e il riconoscimento dei crediti relativamente ai percorsi di alternanza scuola-lavoro, ai sensi del predetto decreto legislativo, avvengono secondo le disposizioni di cui all'articolo 6 del medesimo decreto legislativo

Art.4 Comma 5. Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguono un voto di comportamento non inferiore a sei decimi e, ai sensi dell'articolo 193, comma 1, secondo periodo, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994, una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. La valutazione finale degli apprendimenti e del comportamento dell'alunno è riferita a ciascun anno scolastico. 

Art.4 Comma 6. Nello scrutinio finale il consiglio di classe sospende il giudizio degli alunni che non hanno conseguito la sufficienza in una o più discipline, senza riportare immediatamente un giudizio di non promozione. A conclusione dello scrutinio, l'esito relativo a tutte le discipline è comunicato alle famiglie. A conclusione degli interventi didattici programmati per il recupero delle carenze rilevate, il consiglio di classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, previo accertamento del recupero delle carenze formative da effettuarsi entro la fine del medesimo anno scolastico e comunque non oltre la data di inizio delle lezioni dell'anno scolastico successivo, procede alla verifica dei risultati conseguiti dall'alunno e alla formulazione del giudizio finale che, in caso di esito positivo, comporta l'ammissione alla frequenza della classe successiva e l'attribuzione del credito scolastico.
D. Lgs. 297/04 Art.193

I voti di profitto e di condotta degli alunni, ai fini della promozione alle classi successive alla prima, sono deliberati dal consiglio di classe al termine delle lezioni, con la sola presenza dei docenti.

Si procede pertanto all’esame dei risultati della classe, accertando e attestando preliminarmente che per gli alunni con DVA – DSA – BES  sono state applicate durante le prove le misure dispensative e compensative eventualmente  previste dai rispettivi PEI – PDP – CF.
Si è altresì tenuto conto della documentazione di DSA relativa all’alunno/a ………………………pervenuta al termine dell’anno scolastico e precisamente in data ……………………..concedendo le seguenti misure compensative /dispensative durante lo svolgimento delle prove scritte e orali:
……………………………………………………………………………………..
PROMOSSI alla classe successiva perché hanno riportato non meno di sei decimi in ciascuna disciplina, comprese quelle delle prove di recupero, gli alunni:

1) __________________________________  (all’unanimità o maggioranza) 

	MATERIA
	VOTO FINALE

	
	


2) __________________________________  (all’unanimità o maggioranza)

	MATERIA
	VOTO FINALE

	
	


Vengono, comunque, segnalate lacune non gravi nelle discipline sottoelencate, di cui viene inviata comunicazione alle famiglie.

_____________________________

__________________



(alunno)




disciplina

____________________________

__________________



(alunno)




disciplina

Sono ESCLUSI  dalla promozione per il numero e/o la gravità delle insufficienze riportate, che non consentono un recupero nell’anno scolastico successivo, come da specifica a fianco di ognuno, i seguenti alunni: 

(indicare a fianco di ogni alunno se la delibera è stata presa all’unanimità o a maggioranza.)

1) Alunno: _________________________________                    _________________________  





                        


(all’unanimità / a maggioranza)                                                               

con la seguente motivazione (per ciascuna disciplina con votazione insufficiente) :                                                               

tenuto conto ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

	
	
	

	
	
	

	
	
	


             (materia)                             (voto)                             (motivazione)
Il Consiglio di Classe, dopo aver valutato la preparazione complessiva dello studente, le sue possibilità di recupero durante il successivo anno scolastico, il suo comportamento, il suo rendimento, valutato che /nonostante lo studente abbia beneficiato delle misure dispensative e compensative definite dal PdP/ nonostante lo studente abbia beneficiato delle misure di supporto, compensative e dispensative, previste dal Contratto Formativo / dal Piano Formativo Personalizzato per lo Studente Atleta di altro livello, constata che sono ancora state evidenziate significative lacune in un congruo numero di materie scolastiche; pertanto ritiene che la decisione assunta possa essere funzionale ai processi di autovalutazione dell’ alunno medesimo, al miglioramento dei suoi livelli di conoscenza e al suo successo formativo, in quanto______________________________________

_________________________________________________

2) Alunno: _________________________________                    _________________________  





                        


(all’unanimità / a maggioranza)                                                               

con la seguente motivazione (per ciascuna disciplina con votazione insufficiente) :                                                               

tenuto conto ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

	
	
	

	
	
	

	
	
	


             (materia)                             (voto)                             (motivazione)
Il Consiglio di Classe, dopo aver valutato la preparazione complessiva dello studente, le sue possibilità di recupero durante il successivo anno scolastico, il suo comportamento, il suo rendimento, valutato che /nonostante lo studente abbia beneficiato delle misure dispensative e compensative definite dal PdP/ nonostante lo studente abbia beneficiato delle misure di supporto, compensative e dispensative, previste dal Contratto Formativo / dal Piano Formativo Personalizzato per lo Studente Atleta di altro livello, constata che sono ancora state evidenziate significative lacune in un congruo numero di materie scolastiche; pertanto ritiene che la decisione assunta possa essere funzionale ai processi di autovalutazione dell’ alunno medesimo, al miglioramento dei suoi livelli di conoscenza e al suo successo formativo,  in quanto______________________________________

________________________________________________________________________________

Ecc.

Ecc. per ogni alunno respinto 

In caso di votazione a maggioranza, si specifica anche il parere della minoranza.
	Nominativo dell’alunno escluso dalla promozione
	Espressione di parere da parte della minoranza che ha votato a favore della promozione

	
	

	
	


Per gli alunni PROMOSSI e ammessi alle classi quarte o quinte, si passa calcolare i crediti scolastici e formativi, in ottemperanza alle indicazioni del D.M. n. 42/2007 e tenuto conto della delibera del Collegio Docenti con riferimento ai criteri di attribuzione dei crediti riportata nel POF vigente. Si definisce quindi la tabella A (sostitutiva della tabella prevista dall’art. 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998 n. 323, come modificata dal succitato D.M. n. 42 /2007) che di seguito riassume la valutazione dei Crediti documentati dall’allievo e al credito scolastico attribuito, eventualmente assegnando il punteggio superiore della fascia di oscillazione corrispondente alla media scolastica se ricorrano i criteri indicati dal POF o discrezionalmente, su decisione del Consiglio di Classe, per casi particolari, che sono qui di seguente motivati.
	NOME
	Credito relativo all’anno
	MOTIVAZIONE dell’assegnazione del CREDITO

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Si evidenziano i seguenti casi particolari e le decisioni assunte, con relativa motivazione:
​​​​​​​​​​​​​​​​​​________________________________________________________________________________

Note: ___________________________________________________________________________

La seduta viene tolta alle ore ________

Letto, confermato e sottoscritto.



IL SEGRETARIO



IL  DIRIGENTE SCOLASTICO
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